
TIPOLOGIA DI CORSI DI FORMAZIONE PER I DOCENTI 
  

 
 
 

DOCENTI MODULI 
TEORICI E PRATICI 

Corso Formazione: 60 ore con esame teorico e pratico 

Corso Aggiornamento: 16 ore 

 

DOCENTI MODULI 
TEORICI 

Corso Formazione: 48 ore con esame teorico 

Corso Aggiornamento: 12 ore 

 

DOCENTI MODULI 
PRATICI 

Corso Formazione: 28 ore con esame pratico 

Corso Aggiornamento: 8 ore 

 

3 PERCORSI FORMATIVI PER ADDETTI ANTINCENDIO 

Complessità crescente passando dal livello 1 al livello 3 

 

1 

ATTIVITÀ DI LIVELLO 1 
(quanto non ricompreso negli altri livelli) 

Corso di tipo 1-FOR: 4 ore 

Corso di tipo 1-AGG: 2 ore 

2 

ATTIVITÀ DI LIVELLO 2 
(luoghi di lavoro soggetti al controllo VVF, ad esclusione del 

livello 3, cantieri temporanei e mobili con sostanze infiammabili 
e fiamme libere, ad esclusione di quelli all’aperto) 

Corso di tipo 2-FOR: 8 ore 

Corso di tipo 2-AGG: 5 ore 

3 
ATTIVITÀ DI LIVELLO 3 

(attività RIR, fabbriche e depositi di esplosivi, centrali 
termoelettriche etc…) 

Corso di tipo 3-FOR: 16 ore 

Corso di tipo 3-AGG: 8 ore 

 
Per alcune attività, gli addetti al servizio antincendio devono conseguire 

l’attestato di idoneità tecnica. L’aggiornamento diventa quinquennale. 

Possibilità di utilizzo di metodologie di apprendimento innovative (fad)  

per la parte teorica. 
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PREVENZIONE RISCHIO INCENDIO 

IL DECRETO 2 SETTEMBRE 2021 

“DECRETO GSA” 

  
Criteri generali per la gestione dei luoghi di lavoro 

in esercizio e in emergenza e caratteristiche dello 

specifico servizio di prevenzione e protezione 

antincendio, ai sensi dell’art. 46, c. 3, lett. a) punto 

4 e lettera b) del D. Lgs. n. 81/2008 

 



 

 

2017 
 

IL DECRETO MINISTERIALE 2 SETTEMBRE 2021 

“DECRETO GSA” 
 
 
 

 
 

NOVITÀ PER I 

DATORI DI 

LAVORO 
 

 

 

 

 

 

Entra in vigore il 4.10.2022 e  

VALE PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 

   

 

 

GESTIONE DELLA SICUREZZA IN ESERCIZIO E IN EMERGENZA 

 

Il Datore di Lavoro (DL) predispone un Piano di Emergenza (PE) nei: 

 luoghi di lavoro con almeno 10 lavoratori 

 luoghi di lavoro aperti al pubblico con presenza 

contemporanea di più di 50 persone 

 luoghi di lavoro soggetti al controllo dei VV.F. 

 

NB: Per i luoghi che non rientrano nei casi sopra, non è 

obbligatorio il PE 
 

 
 

 Nel PE non si valuta più solo il n. dei lavoratori, ma il concetto viene 

esteso al n. di occupanti a qualsiasi titolo presenti nell’attività 
 



 

 

GESTIONE DELLA SICUREZZA IN ESERCIZIO 

 

Tutti i lavoratori devono ricevere una 

specifica ed adeguata formazione 

antincendio.  

Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni 

l’informazione può limitarsi ad avvisi 

riportati tramite cartellonistica (anche in 

lingue straniere). 

Obbligo di P.E.? 

 

esercitazioni antincendio con cadenza almeno 

annuale anche con presenza di utenti, pubblico… 

Coesistono più DL? 

 

collaborazione e coordinamento tra i soggetti 

occupanti l’edificio  

 

GESTIONE DELLA SICUREZZA IN EMERGENZA 

 

Se ricorre l’obbligo del PE, basato su chiare istruzioni scritte, il DL lo deve 

predisporre e tenere aggiornato, identificando un adeguato numero di addetti al 

servizio antincendio, che devono frequentare i corsi di formazione e di 

aggiornamento, correlati al livello di rischio dell’attività. 

Potrà essere predisposto un apposito centro di gestione delle emergenze. 

Per gli esercizi aperti al pubblico ove sono occupati meno di 10 lavoratori e 

caratterizzati dalla presenza contemporanea di più di 50 persone, il DL può 

predisporre misure semplificate (planimetria ed indicazioni schematiche). 

Nel PE si devono individuare le necessità particolari delle persone 

con esigenze speciali e prevederne l’assistenza 

 

FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO ADDETTI ALLA 

PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 

CHI PUO’ EROGARE I CORSI PER ADDETTI ANTINCENDIO?  
Oltre che dal CNVVF, i corsi possono essere svolti anche da 

soggetti, pubblici o privati, tenuti ad avvalersi di docenti in 

possesso di specifici requisiti. 

I docenti devono frequentare corsi di aggiornamento con 

cadenza almeno quinquennale. 


